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Relazione

     Promuovere l'economia di un territorio significa anche proteggere la stessa, tutelando non solo gli operatori economici ma anche i semplici cittadini.

     L'usura è sicuramente un elemento che mette a rischio l'economia ma è anche uno strumento criminoso che mette sotto scacco l’intera società.

     La realtà del ricorso all’usura è oggi in crescita; l’usura è una condizione nella quale può cadere l'operatore economico e il semplice cittadino  per tante cause: la minor disponibilità di denaro liquido; una cultura che accresce il mito dell’immagine e delle apparenze; le restrizioni al sistema del credito bancario; una pericolosa assuefazione che diminuisce e rallenta la coscienza e la nostra capacità di rispondere al fenomeno; la presenza della mafia che si serve dell’usura per ricattare le sue vittime .

      Gli interventi atti a prevenire l'usura, a tutelarne chi ne è stato vittima, devono andare in varie direzioni, offrendo più informazione, creando attorno a chi la denuncia un clima di sicurezza, garantendo una  protezione economica che possa assicurare un clima di forza per chi soffre.

      Tutto questo lo si potrebbe ottenere recependo risorse economiche che siano sì una garanzia di risarcimento per chi subisce tale delitto, ma che siano anche accessibili a chi ne sia soltanto in odore.

    La Legge antiusura è portatrice sana di questi intendimenti, la nostra Regione ha l'obbligo morale e istituzionale di dotarsene.

     Presso qualsiasi prefettura  è possibile rendersi conto della presenza nella nostra società di questo silenzioso nemico.

      Lo sforzo delle istituzioni attraverso l'opera dei vari prefetti è encomiabile, così come quello delle varie associazioni antiracket ed antiusura e delle numerose fondazioni regionali o provinciali che sono un filtro importantissimo tra Stato e società.

     La Regione Puglia in maniera forte e determinante può aiutare la lotta all'usura con questa Legge,  sulla scia peraltro dei positivi risultati che altre Regioni  stanno già ottenendo a favore delle loro genti.

     Questa Legge prevede l'istituzione di un Fondo, che sarà affidato ad una Società regionale, costituito e gestito a seguito di apposita convenzione stipulata dalla Società con l’Ente e dalla Società con i destinatari del Fondo,  il cui fine è quello di recepire risorse attraverso prestazioni di garanzia a favore di banche , istituti di credito e intermediari finanziari, che concedono finanziamenti per la prevenzione del fenomeno dell'usura.

     L'obiettivo è quello di completare  l'azione risarcitiva  della Legge  n.108. del 7 marzo 1996; di essere più celeri in tale azione tramite determinate anticipazioni ai soggetti abilitati; di finanziare interventi di assistenza legale e consulenza professionale alle vittime o potenziali vittime dell'usura, comprendendo anche i nuclei familiari che, nella maggior parte dei casi, risultano essere vittime anch’essi.

     E' bene ricordare che la Legge n.108 del 7 marzo 1996  determina il risarcimento alle vittime dell'usura che hanno subito tale delitto da soggetti colpevoli che hanno agito:

1) nell'esercizio di una attività professionale, bancaria o di intermediazione finanziaria mobiliare;

2)  di soggetti colpevoli che hanno richiesto garanzia di partecipazioni o quote societarie o aziendali o proprietà immobiliari;

3) di soggetti colpevoli che hanno commesso tale reato a danno di chi si trova in stato di bisogno.

     Quello dell'usura è certo un fenomeno complesso, ne è articolato anche l'argomentare, ma la Legge antiusura, che auspichiamo possa essere approvata nel più breve tempo possibile, diverrebbe senza ombra di dubbio un importante strumento di riferimento per chi combatte, per chi subisce, per chi potenzialmente potrebbe subire questo determinato delitto, aiutandolo a difendersi dall’usuraio che schiaccia con violenza e cattiveria la  dignità del povero; in sintesi una cultura operativa.
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Articolo 1

Finalità ed oggetto

1. Con la presente proposta di Legge, la Regione Puglia si propone il fine di consentire uno sviluppo economico e sociale libero da condizionamenti illegali, promuovendo la realizzazione di interventi solidali volti a prevenire e combattere il fenomeno dell’usura.

Articolo 2

Fondo per prevenire e combattere il fenomeno dell’usura

1. Per le finalità di cui all’art.1 la Regione Puglia istituisce il Fondo per prevenire e combattere il fenomeno dell’usura.

2. La gestione del Fondo di cui al comma 1 sarà affidata ad una società regionale di garanzia denominata “UNIONFIDI PUGLIA”, che sarà costituita ai sensi di legge, a condizione che la suddetta società deliberi l’adeguamento del relativo statuto alle finalità della presente Legge.

3. Qualora la società di cui al comma 2 non deliberi l’adeguamento del proprio statuto, ovvero la delibera di adeguamento dello statuto non venga iscritta nel Registro delle Imprese ai sensi dell’art. 2411 del C.C., come modificato dall’art. 32 della Legge 24 Novembre 2000, n.340 (Disposizioni per la delegificazione di norme per la semplificazione di procedimenti amministrativi – Legge di semplificazione 1999), entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente Legge, la gestione del Fondo sarà curata direttamente dalla struttura regionale competente in materia di bilancio.

Articolo 3

Interventi finanziabili

1. Si propone che il Fondo di cui all’art.2 sarà ripartito in due quote, le cui percentuali saranno stabilite nei tempi e nei modi dalla Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di bilancio, in base all’utilizzo del Fondo stesso risultante dalla rendicontazione.

2. La prima quota è destinata a finanziare i seguenti interventi:
a) le attività di prestazione di garanzia alle banche, agli istituti di credito e agli intermediari finanziari che concedono finanziamenti per la prevenzione del fenomeno dell’usura a copertura della parte del finanziamento non garantita a norma dell’art.15, comma 2, lettera a, della Legge 7 Marzo 1996, n.108 (disposizioni in materia di usura) e successive modificazioni;

b) la copertura del finanziamento non garantito, in tutto o in parte, a norma dell’art.15, comma 6, della Legge 7 Marzo 1996, n.108 e successive modificazioni;
c) l’anticipazione, entro sette giorni dalla decisione di accoglimento da parte dei soggetti abilitati, quale prefinanziamento non superiore al 50% dell’importo erogabile a titolo di finanziamento richiesto a banche, istituti di credito e intermediari finanziari per la prevenzione del fenomeno dell’usura, quando ricorrano situazioni di urgenza specificatamente documentate;
d) l’integrazione delle anticipazioni sull’importo erogabile a titolo di mutuo concesso dal Commissario per il coordinamento delle iniziative antiracket ed antiusura, ai sensi dell’art.14, comma 3, della Legge 7 Marzo 1996, n.108 e successive modificazioni fino alla concorrenza del 100% dell’importo stesso;
3. La seconda quota è destinata a finanziare i seguenti interventi:

a) le prestazioni di assistenza legale ai soggetti vittime del delitto di usura, nonché la specifica consulenza professionale finalizzata a sostenere le potenziali vittime dell’usura comprendendone i nuclei familiari;

b) il potenziamento dell’organizzazione dell’attività specifica degli enti, la formazione di personale specializzato e l’attività informativa sugli interventi mediante l’utilizzazione di una somma da stabilire in termini percentuali dagli organi competenti in materia di bilancio. 
Articolo 4

Destinatari del Fondo

1. Accedono alla quota del Fondo di cui all’art.3, comma 2:

a) i consorzi o cooperative di garanzia collettiva fidi, denominati “Confidi”, che abbiano costituito i fondi speciali antiusura disciplinati dall’art.15, comma 2, della Legge 7 Marzo 1996, n.108 e successive modificazioni;

b) le fondazioni e le associazioni riconosciute per la prevenzione del fenomeno dell’usura disciplinate dall’art.15, comma 6, della Legge 7 Marzo 1996, n.108 e successive modificazioni.

2) Accedono alla quota del Fondo di cui all’art.3, comma 3:

a) gli enti indicati al comma 1;

b)    le associazioni e le organizzazioni di assistenza e solidarietà a soggetti danneggiati da attività estorsive, previsti dai decreti emanati dal Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro della Giustizia; D.L. n.614 del 7 Settembre 1994 e D.L. n.451 del 21 Ottobre 1999.

Articolo 5

Beneficiari dell’interventi

1. Possono beneficiare degli interventi di cui all’art.3, comma 2, lettera c e comma 3, lettera a, i soggetti indicati all’art.15, comma 2, lettera a e comma 6 della Legge 7 Marzo 1996, n.108 e successive modificazioni.

Gli interventi altresì possono essere indirizzati ai soggetti che abbiano ottenuto l’anticipazione ai sensi dell’art.14, comma 3, della Legge 7 Marzo 1996, n.108 e successive modificazioni.

2. Possono beneficiare degli interventi di cui all’art.3, comma 2 lettera c e comma 3 lettera a, concernenti l’assistenza legale, i soggetti, ivi compresi quelli non esercenti attività economica, ovvero una libera arte o professione, i quali dichiarino di essere vittime del delitto di usura e risultino parti offese nel relativo procedimento penale.

Articolo 6

Criteri per la ripartizione del Fondo

1. Il Fondo di cui all’art.2 sarà ripartito tra i destinatari indicati dall’art. 4, nel rispetto di criteri concepiti dall’organo regionale competente in materia di bilancio, al quale comunque si suggerisce che, in sede di prima applicazione ,le quote vengano ripartite in parti uguali e, a decorrere dal secondo anno di applicazione, le quote siano concesse in proporzione alle somme utilizzate nell’anno precedente.

Articolo 7

Criteri per la rendicontazione del Fondo

1. Ogni anno l’”UNIONFIDI PUGLIA” deve far pervenire alla Regione Puglia il resoconto analitico dell’utilizzazione dei finanziamenti concessi, evidenziando i singoli enti destinatari del Fondo, ai sensi dell’art.4 e gli importi dei singoli interventi realizzati, distinti secondo la classificazione prevista dall’art.3.

Articolo 8

Convenzioni

1. Ai fini della gestione del Fondo di cui all’art.2, in conformità alle disposizioni della presente Legge, sarà stipulata tra l’amministrazione regionale e l’ “UNIONFIDI PUGLIA” una apposita convenzione la quale tra l’altro dovrà prevedere che i rapporti tra l’ “UNIONFIDI  PUGLIA” ed i destinatari del Fondo ai sensi dell’art.4 siano disciplinati da apposite convenzioni.

2. Le convenzioni tra l’ “UNIONFIDI PUGLIA” e i destinatari del Fondo ai sensi dell’art.4 devono disciplinare le modalità di concessione, erogazione e recupero delle somme di cui all’art.3, comma 2, lettera c.

Articolo 9

Disposizione finanziaria

1. Per le finalità della presente Legge dovrà essere istituito, nel bilancio regionale annuale di previsione per l’esercizio finanziario corrente e nel bilancio regionale di previsione pluriennale successivo, apposito capitolo di spesa denominato “Fondo per prevenire e combattere il fenomeno dell’usura” con dotazione di €. 1.000.000 per l’anno corrente e di €. 2.000.000 per il biennio successivo.
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